
A.P.I.C.E Common Mediterranean strategy and local pratical 
Actions for the mitigation of Port, Industries and Cities 
Emissions 
 
(Una strategia comune per il Mediterraneo e azioni pratiche a livello locale per la 
riduzione delle emissioni nelle aree portuali) 
 
ARPAV è Leader partner del Progetto A.P.I.C.E "Common Mediterranean strategy 
and local practical Actions for the mitigation of Port, Industries and Cities 
Emissions" scelto, insieme ad altri 51 progetti, dal Comitato di Selezione del 
Programma di Cooperazione Territoriale MED lo scorso 30 aprile. 
A.P.I.C.E vede protagoniste 5 importanti aree portuali del Mediterraneo (Venezia, 
Genova, Barcellona, Marsiglia e Salonicco) e punta alla definizione di una 
strategia transnazionale comune per la conduzione di analisi e valutazioni 
modellistiche sulla qualità dell'aria e per la promozione di accordi volontari tra le 
amministrazioni locali interessate, le autorità portuali e i proprietari e 
responsabili dei mezzi navali. 
I giorni 8 e 9 luglio 2010 si terrà, presso l'Autorità Portuale di Marsiglia, il kick off 
meeting del progetto che darà ufficialmente il via alle attività programmate fino al 
30 novembre 2012. 
 
APICE si pone l’obiettivo di affrontare la comune problematica dell’inquinamento 
atmosferico delle cinque città del Mediterraneo coinvolte: Venezia, Genova, 
Barcellona, Marsiglia e Salonicco facendo sinergia rispetto ai diversi ruoli e alle 
diverse professionalità dei partner coinvolti. 
 
Tra gli specifici obiettivi per l’area Veneziana e più in generale per l’area vasta che 
comprende non solo la città portuale di Venezia ma il suo entroterra fino a 
coinvolgere l’area urbana vasta di Venezia-Padova e Treviso 
 
Problematiche e sfide che APICE si pone l’obiettivo di affrontare per l’area 
Veneziana 
 
Nell’ambito della comune problematica dell’inquinamento atmosferico che le 5 
città portuali del Mediterraneo, partner di Progetto, intendono affrontare per 
individuare una strategia comune di mitigazione e contenimento degli impatti, 
un’importante specificità che dovrà essere affrontata da APICE per l’area 
Veneziana riguarda i vicoli della laguna di Venezia, con il suo delicato e 
preziosismo patrimonio monumentale e culturale, nonché il suo delicato 
equilibrio ecologico. La specificità di Venezia è quella di una coesistenza 
all’interno della stessa città monumentale e della stessa laguna di un porto 
marittimo e di un transito navale, che risalendo  – per il caso del trasporto 
commerciale ed industriale – lungo i canali lagunari raggiunge la zona più interna 
della laguna. 
La sfida colta da APICE è dunque quella di valutare una localizzazione delle 
attività portuali che sia al tempo stesso efficiente e funzionale, nell’ambito di una 
valutazione integrata ambientale che consideri il contesto della laguna di Venezia 
e si ponga l’obiettivo di mitigare l’inquinamento atmosferico. 



Due delle concreti azioni che APICE si prefigge di valutare sono l’estensione 
dell’accordo “blu Flag”, nel medio termine e la valutazione del “cold ironing” nel 
lungo periodo. 
 


